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ufficio principale di Pubblicità A, MANZONI 

INIL Congrisso Cottlino nazionale 
TTR--9TRIOA TTT 

(Nostra corrispondenza particolare) 

Ù 

r° indirizzo del Congresso 
al S. P. Leone XIII, 

‘ Nella relazione di ieri sul congresso 
il nostro corrispondente, riferì che 
il direttore dell’ Unità cattolica, avvo- 

cato cav. Sacchetti, lesse l’indirizzo 
di risposte al breve che il S. Padre 

Si degnò inviare ai congressisti. Qui 
riportiamo per intiero l’ indirizzo letto 
nella seconda. seduta. e lo riportiamo 

non tanto perchè è bene tenere sot- 

t oechio : gli atti. principali del- con- 
gresso, quanto perchè giova a retta- 

mente: intendere il breve pontificio nei 

Suoi punti più salienti. 

Ecco il documento: 

« Beatissimo Padre, 

Se il primo pensiero dei cattolici 
italiani, radunati a generale Congresso 

nelle varie città d’Italia, fu sempre a 
Voi rivolto con un palpito di figliale 
carità; oggi più che mai trovandoci 
riuniti in Roma Vostra, campo insieme 

e testimone delie grandi cose che in 

Voi opera Iddio, noi siamo attratti si 
Vostri piedi e al Vostro seno, poichè 
in nessun luogo come: qui noi sentiamo 

veracemente di vivere, di muoverci. e 

di essere in Cristo, essendo con Voi, 
con' Voi movendoci, della Vostra vita 
vivendo. 

Le anime nostre; fatte quasi un’ani- 

ma sola per quella. concordia e per 

l'amore di fratelli, che Voi tanto ci 
inculcate, volano : al Trono, dal quale, 
sfolgorante di sapienza e di gloria, Voi 
regnate; e chine ad adorar Cristo, che 

parle per la Vostra bocca, che le guida 

«colla Vostra autorità, ‘che le ama col 
fuoco del Cuor suo divinissimo, per 
miracolo eterno, partecipato al Cuere 
di Pietro; le anime nostre, Padre Santo, 

sono turbate dal solo: dolore ‘di. non 

8sper trovare parole sufficienti ad e- 

Sprimere adeguatamente la pienezza 

del loro affetto; dell’ ossequio, della 
sottomissione, dell’ obbedienza, dell’o-. 

blio di tutte sè stesse in Voi, per‘Îa 

Vostra causa sacrosanta, impreseritti- 
bile, eterna. (Applausi). 

Voi, Beatissimo Padre, incoraggien- 
doci con parole; esuberanti di benevo- 
lenza, ci esottate a non abbandonare 
giammai quel nome glorioso; onde ci 

piacque esser appellati; fino da quando 

cominciammo ad ordinarci. in milizia 

disciplinata, sctto gli ordini de’ nostri 
Pastori, per difendere i diritti della 
chiesa e la libertà del popolo italiano, 
Oh, sì, fu vanto nostro, per significare 
la inconcussa nostra fede nel Papa, 

chiamarci e farci chismare papali. E 
Vie più papali ci sentiremo e ci pro- 
esseremo, dopo questo Congrasso, te- 
Nuto in questa Roma, ove, come sa- 

- Pientemente Voi ci istruite, meglio che 
altrove si vede lume nelle più ardue 
Questioni, poichè qui splende il Sole, 
che co’ suoi raggi rischiara e riscalda 
tutta la terra. (Applausi). 

Papali noi saremo sempre e dapper- 

tutto, non soltarito col continuare, sol- 
dati della Croce, a combattere per il 
trionfo della Croce; ma ancora meglio 
collo sforzarci di parer degni dell’ap- 
Pellativo dì papali, obbedendo a Voi, 
Non pure nel volere il fine stesso che 

ci volete, ma eziandio volendo i mézzi 

Che Voi ci suggerite è ci comandate. 
niti a Voi, in modo sì stretto, noi 

Necessariamente saremo uniti fra di 
Rei, coi vincoli della più sincera fra- 
tellanza, senza ire e senza rancori, 
Verso nessuno; uniti a Voi professe- 
Temo solennemente rispetto e suddi- 
tanza ai Pastori della Chiesa; uniti a 

01, riconosceremo ottima quella orga: 
Rizzazione delle forze cattoliche ita» 

liane,. che Voi c’ indicate. nell’ Opera 
dei Congressi Cattolici; uniti. a Voi, 

avremo la. virtù della disciplina e la 

forza dell’obbedienza; uniti a Voi, fa- 

remo de’ nostri petti schermo al fango 

che mani ignobili indarno si sforzano 

di scagliare contro il vostro candido 

vestimento; uniti a Voi, noi provere- 

mo in mezzo alle più aspre controver- 

sie le gioie della vittoria, poichè vinto 
Voi non potete essere, o Padre Santo, 

dalle porte d’ inferno, per quanto pre- 
tendansi progredite e perfezionate (vivi 

applausi); uniti a Voi, saremo i migliori 
figli d’Italia, che con un battito solo 

del cuore confonderanno insieme e un 

amor solo faranno dell'amore a Voi e 

dell’ amore alla patria; non potendosi 
amare efficacomente-e veracemente una 
patria, che Italia si noma, senza portare 

quasi scritte in fronte queste due pa- 

role fatidiche : italiani papali. (Lunga 
e generale ovazione). 

Nè .ci stancheremo di pregare la 

Vergine Immacolata mediatrice presso 

il pietosissimo Iddio, affinchè la Vostra 
veneranda canizie, cui fan corona, quasi 

gemme preziose; gli anni di un secolo, 

da Voi conquiso, sia irradiata.dall’alba, 
dall’anrora. e. dal giorno del secolo 

venturo che raccoglierà la messe da 

Voi seminata e vedrà la gloria di Cri- 

sto.Redentore,: riconquistante il. suo 

regno fino ‘agli ultimi confini della 

Terra. 
Padre Santo, mentre prostrati ai Vo- 

stri piedi, con tutta l’ effusione dello 
spirito significhiamo la tenerissima no- 
stra riconescenza per la Benedizione, 

onde vi degnaste confortarei, umil- 

mente vi supplichiamo di alzare an- 

cora una volta la Sacra Destra e di 
rinnovellare quel Segno augusto, che 

è arra della benedizione del Signore, 
affinchè ci sostenga, ci purifichi, ci 

rafforzi nei nostri propositi e dia ad 
essi la virtù di trasmutarsi in forti 

fatti e in palme trionfali.» 

Terza seduta generale 
Roma, 3 settembre. 

(Manlio) — L'aula è affollata per 
la terza adunanza generale, che si 

apre alle ore 3 1j2 pom. colla preghiera 
d’apertura recitata dal Card, Vicario, 

Si legge il verbale dell'adunanza 
precedente: ma prima della sua ap- | 

provazione il sig. Cultrera di Caltagi- 
rone osserva, che non si è accennato 

Mons. Radini parla con granda effi- 
cacia.e vivacità sull’ Opera della pre- 
servazione della fede in Roma. L'Italia 
e.Rema sono minacciate da un grande 

pericolo: perchè | eresia entrò nella 

vigna eletta del Signore; l'errore fu 
favorito da. chi avrebbe dovuto: difen- 

derci e il. nostro nemico fu aizzato da 

una setta tenebrosa vile ed inane mar- 
tello del Papato. ; 

Eppure oggi si vuole anche da 
alcuni. cattolici una conciliazione im- 

possibile; mentre i nemici con arti 
infami cercano di sedurre le anime, 

Leone XIII grida: Son venuti da estre- 

me contrade per uccider le anime; 

sorgete e lavorate. — Il grido d’allar- 

me fu accolto in Roma e si fondò 
l’opera della preservazione della fede, 
si aprirono oratori e si istituirono 
scuole. L'Italia deve imitare questo 
esempio ed opporre lavoro sal lavoro 

dei nemiei. 

Siamo cattolici, siamo:italiani: tanto 

richiedono da noi la Patria, la Chiesa, 
Iddio. 

wi 

Il (comm. Filippo Pacelli riferiscè 
intorno alla vigilanza da esercitarsi 

sulle opere pie. Le disposizioni legali 
ancora. ‘(favorevoli alla Chiesa reste- 
ranno lettera morta, se i cattolici sa. 

cerdoti e laici non lavoreranno inde- 

fessamente per mantenere distinti i 

patrimoni delle opere pie concentrate 

nelle. Congregazioni di Carità e per 

difendere le istituzioni delle doti e i 

diritti del matrimonio, 
* 

*o* 

L’avv. Casini porta il saluto nobile 
ed affettuoso della Società della Gio- 
ventù cattolica italiana legata da fra» 

tellanza di principii, di azione e di 
intenti all’ Opera dei Congressi. — Il 
conte Paganuzzi ringrazia. 

sa 
Il sacerdote prof. Simonetti di Biella 

informa ‘sulle importanti conclusioni 
della sezione di economia, 

I Congressi si seguono come le sta- 

zioni della ferrovia: e la nostra fer- 
rovia deve condurre il popolo. italiano. 
in piazza S. Pietro a ricevere la bene- 

dizione del Santo Padre (applausi vi= 
vissimi). Noi dobbiamo conoscere le 
miserie del popolo. Spesso levano una 

voce di lamento quelli che stanno bene: 
mentre quelli che soffrono non parlano : 
noi dobbiamo andare in cerca di questi. 
A! Congresso di Ferrara si stabili di 

fare un’ inchiesta ed in alcuni luoghi 

agli applausi fragorosi con cui ‘fu ae- | 

colta l'adesione di don Albertario; . 
mentre tale accenno fu fatto per le 

altre adesioni. Il presidente fa aggiun- 

gere al verbale una nota per don Al- 
bertario, che fu approvata con grandi 
ovazioni, Poi si leggono adesioni nume- 

rose ed entusiastiche dell’ E.mo Car- 

dinale Portanova, di Arcivescovi, Ve- 
scovi. ed associazioni, 

Prende la parola Mons. Vescovo di ‘ zione di fondi a profitto del giornale, 
Catanzaro, che tiene uno splendido 

discorso sul dovere di promuover l’ a- 

zione cattolica e sui grandi progressi 

già fatti dai cattolici in Italia. Dà lodi 
meritato ai membri del Comitato per- 
msnente, che egli chiama veri coraz- 
zieri del Papa. Ricordando le opposi- 

zioni fatte dai timidi e dagli orgogliosi, 
; dice di credere che Albertario, il cui 
nome è già sacro per )’ Italia cattolica, 
abbia sofferto sopra tutto per la guerra : 

‘mossagli da falsi amici. Dopo di aver 
asserita la necessità di accettare pron- 
tamente la parola del Papa, si rivolge 
ai giornalisti cattolici e dà loro pre» 
ziosi consigli: perchè la stampa, se è 
un potente mezzo di bene, è anche 
fonte di molti guai e per troppo par- 
lare e troppo scrivere si confondono i 
giudizi delle menti, i 

la si fece meravigliosamente, ‘come a 
Bergamo. 

Il prof. Simonetti ha momenti feli- 
cissimi; ringrazia quanti promossero 

l'inchiesta industriale; provoca nuovi 

applausi a don Albertario e fa un caldo 

appello alla concordia degli animi. 

sta 
Il comm. Pietro Pacelli dà relazione 

sui lavori della sezione per la stampa 

accennando alla necessità del’ giorna- 

lismo cattolico e alla sua deficienza in 

Italia. Propone i voti per la costitu- 

per la semplificazione delle ammini» 
strazioni e per il contributo da por- 

tarsi alla stampa dalle Associazioni 
cattoliche, 

Ca 
Il comm. Orazio Marucchi parla 

splendidamente sulla utilità degli studi 
archeologici per rialzare la coltura re- 
ligiosa e rinvigorire il sentimento cri. 
stiano. L'archeologia ci mostra l' iden- 

tità della nostra fede con la fede dei 
martiri, 

* 
a 

il saluto dell'America, fedelmente unita 
al Papa, e spera che il Congresso tor- 
nerà utile non solo all’ Italia, ma al 
mondo intero, Il presidente Santucci 
lo ringrazia in latino, 

n'e 

Chiude l’ adunanza. Mons. Vescovo 
di Lucera, che tiene una ‘breve allo- 
cuzione sulla fiera lotta oggi ingag- 

giata contro il Sommo Pontefice, e sulla. . 
enormità. del delitto, che offende il | 
principio. d’ autorità. 

L’adunanza dei seminaristi 
Roma, 3 Settembre. 

Come iersera vi accennai, oggi nel- 

l’aula del Congresso vi è adunanza 

speciale dei seminaristi e rettori dei 

seminari, Presiede l’adunanza Mons. 

Alessi che apre la seduta esponendo 

lo scopo dell’opera. che è di conser- 

vare la fede nelle scuole. Rievoca 

molto opportunamente la lettera del 

S. Padre al suo Cardinale Vicario di 

poche settimane or sono intorno allo 

stesso argomento. Termina dicendo il 

perchè si rivolge ai chierici. Sono gio- 
vani ; quindi maggior entusiasmo : sono 

chierici; quindi una specie di tirocinio 
pel sacerdozio. 

Dopo brevi parole del R.mo Prof. 
Zammarchi, che tutto sò ha consecrato 

a quest’ Opera, il ch, Rossi del Semi- 

nario Lombardo, legge un tratto del 

regolamento dove sono indicati gli 

scopi dell’ opera stessa. Quindi il R.mo 

Zammarchi elucida i diversi punti del 
seguente regolamento o. statuto del» 

l’opera: 
L'Opera è istituita per salvare la 

Fede all’ Italiana Gioventù minacciata 
nella Scuola. 

E’ posta sotto la protezione di San 
Giuseppe e sotto la dipendenza. del- 

lì’ Autorità Ecclesiastica. i 
I mezzi principali coi quali vuolsi 

raggiungere lo. scopo sono i seguenti: 

a) Fondare ed aiutare Scuole Catto- 
liche private. 

b) Istituire Scuole di ripetizione, 

patronati, anche solo. per l’ istruzione 
religiosa, per gli studenti che frequen- 

tano le scuole pubbliche. 
c) Promuovere Conferenze religiose 

scolastiche per gli studenti. 
d) Sussidiare giovani studenti che 

intendono intraprendere la carriera 

dell’insegnamento, qualora i loro prin- 

cipii religiosi e morali, per ingegno e 

per. aver compiuti lodevolmente i loro 

studi ginnasiali, se ne mostrassero me- 

ritevoli. i i 
e) Sostenere e sussidiare Professori 

loro posto per causa della Fede Cat- 
tolica da essi professata. 

Mezzi, a cui per la necessità delle 
cose, e per lo sviluppo dell’ Opera, si 
sono aggiunti anche i seguenti: 

7) Spedire gratis a quanti ne fanno 
richiesta moduli ben motivati a norma 

delle leggi e dei vigenti regolamenti, 

per ottenere l’ istruzione debitamente 

impartita nelle scuole elementari. 

materiali e morali l’ agitazione dei cat- 

tolici in ordine all’ istruzione religiosa, 
ed alla libertà d’ insegnamento, e rac- 

cogliere fondi per la costituzione di 
: una Università Cattolica. 

Sono Socii dell’ Opera tutti coloro 

che pagheranno un contributo di cen- 
tesimi 10 all’ anno. 

Sono Cooperatori dell’ Opera quelli 

ib 
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cuore la religione e. la fede e la. retta 

istituziene della. gioventù. crescente 

nelle.scuole italiane. » 

Aggiunge l'approvazione di altri 

K.mi Cardinali, di Ece.mi Vescovi ed 

espone il modo con cni l’opera prese 

piede tra i chierici cominciando a Fie- 

sole.nel 1896. e. .maàn mano andando 

estendendosi in modo. che oggi conta 
32 seminarii; opera questa che deve 

stare a cuore a quanti sono -amanti 

della religione e della Chiesa. 

Pone fine all’adunanza M.r. Alessi 

inculcando la necessità di occuparsi 

della istrazione religiosa. nelle scuole 
che è la occupazione propria dei sa- 

cerdoti per sbandire la cansa la radice 

di ogni male, che è l’ateismo. E così 

ebbe termine la seduta. 

Note su alcune delle sezioni. 
Roma, 3. 

(P.) Siamo di nuovo in sezione, dove 
Sì tratta delle Scuole, o meglio Scuole 

di religione per gli studenti. M.r Alessi 
espone la necessità della religione non 

solo nelle elementari ma in tutte le 

scuole, comprese le Università, che 

alla fine dei conti ebbero origine dalle 

scuole di Teologia, che furono fonda 

mento delle moderne Università: ne- 
cessità di religione nelle scuole nor- 

mali, dove si preparano i sacerdoti del- 

l’insegnamento, e dove religione non 

sì insegna. Si dica lo stesso dei licei e 

ginnasi, forse di maggior pericolo delle 
Università stesse, 

Che fare dunque? Fondare. delle 

scuole di religione non solo dove sono 

le Università, che non sono più di 13 
o 14 in-tutta Italia, ma in tutti i cen- 

tri dove esistono scuole. Raccontò il 
fatto di un maestro tanto avverso alla 

religione che dovendo far recitare le 

preghiere in scuola, le faceva com- 
pitare così che i bambini non potessero 
capire il senso. della preghiera. Ebbe 
la grazia poi di farsi chierico, e morì 
nel chiericato dopo avere espiato il 

: suo delitto di aver guastato tre gene» 

: razioni di bambini, 
Tutto questo fu già deliberato nei 

precedenti Congressi; non si fa quindi 

altro che approvare. 

A Padova, dove simile istituzione è 

in fiore, vi ha scuola di religione an- 

i ri | che per le normaliste, le quali sono 

e Maestri che venissero privati del . oltre ottanta, e vengono allettate alla 

frequenza con l’ insegnamento gratuito 
del francese. È 

Sono tante le cose che vengono 

esposte, ma devo terminare per non 
esser troppo lungo, essendo già stato 

prolisso di troppo. Perdonatemi; spero 

i non annoiarvi più in questi dì. 

E così — cessando dallo seriverei — 

invece di toglierci la noia, ci reca un 
da « : dispi i ole 

9) Favorire e sostenere con mezzi ; dispiacere |. — n. d, r.. 
‘ Il Papa riceverà î Congressisti. 

che offrono almeno 50 centesimi annui. 

Essi riceveranno un diploma o ricordo 
opportuno. 

Sono Collettori dell’ Opera quelli che 
si fanno centro di socii e cooperatori, 

Porta l’ approvazione del S. Padre 
nel breve 25 maggio 1891, nel quale 
così si esprime: 

<«...+. codesta Opera Noi ricono» 

Ci telegrafano da Roma 5: 

Domani il Santo Padre riceverà in 

San Pietro, dove avranno posto spe- 
cialissimo, i congressisti insieme ai 
pellegrini, 

Cose di Corte e del Governo. 

Il reggente di Baviera a Vittorio 
Emanuele III. — Monaco, 4, — Il 

: reggente ha diretto il 30 agosto al ra 

d'Italia una lettera autografa, confe: 
rendogli il comando del 19. reggimento 

fanteria di guarnigione ad Erlangen, 

che d’ ora innanzi si. denominerà reg- 

! gimento < Re Vittorio Emanuele terzo 

sciamo vantaggiosa ai giovani che at- 

' tendono ‘alle scienze ed alle lettere, 
Il Vescovo di Albany porta in latino assai adatta alle necessità del tempo, 

ed opportunamente trovata a difendere 
in Italia l'integrità della fede. Per la 
qual cosa la giudichismo degna di am» 
plissima lode, e degna che vi si ag- 

giungano e col nome e col soccorso € 
‘ con l’opera tutti quelli s cui sta a 

d'Italia ». 

Le decorazioni di Umberto. — 
Roma 4, — Il Re. destinerà in dono 
al Municipio di Torino tutte le deco« 

razioni del defunto Umberto, Una com- 
missione speciale della Cassa civile e 
militare si recherà a Torino per fare 
la consegna, 

I sovrani restano a Napoli, — 
Napoli 4, — Ricevendo l'on, De Ber. 



IL CIFTADINO ITALIANO 
TT DI E SAP ME SETE RZ ME ZII SERI SIA TERE I LEI ZIE TIRES 

nardi il Re gli disse che sarebbe ri- 

masto a Capodimonte sino ai primi di 
novembre. 

Il viaggio dei Reali. — Roma 4. 
— E’ positivo che i Reali non faranno 

alcun viaggio all’estero prima di aver 
visitate le principali regioni d’Italia. 

Queste visite sarebbero in massima 

così stabilite : In autunno del corrente 

anno, visiteranno Torino, Genova, A- 
lessandria. In marzo del 1901 viaggio 

in Sicilia e Calabria. In aprile viag- 

gio in Sardegna. Dopo questi, avranno 

luogo i viaggi nell'Italia centrale e 

. settentrionale. 

Bettolo scartato. — |Roma, 4. — 
I piani della nave, tipo. Bettolo, per 
consiglio degli ammiragli, furono defi- 

nitivamente scartati; di quel tipo di 
nave non si parlerà più. 

Nuovo consigliere di Stato. — 

Roma, 4. — Con recente decreto Sal- 
varezza, ispettore capo generale del- 

l’ interno, venne nominato consigliere 

di Stato. 
Per l’esportazione delle merci 

in Austria. — Roma, 4. — In seguito 
alle insistenze dell'ambasciatore Nigra 

il governo austriaco ha accettato la 
proposta. dell’Italia nel senso che i 
certificati d’origine rilasciati dalle Ca- 

mere di Commercio per la esportazione 

delle merci in Austria’ sì ritengano 

validi alla dogana di confine senza bi- 

sogno di autentificazioni del Ministero 

degli esteri e dei consoli austriaci in 
Italia. 

Jl treno lapo Berlino-Napoli. 
— Roma, 4. — Lo scorso anno il treno 

di lusso Berlino-Napoli, arrivato a Ve- 

rona, proseguiva per Milano, Genova, 
Pisa, Roma e Napoli, Ora nella. con- 
ferenza internazionale tenuta a Monaco 

di Baviera si è deciso che il treno 
parta due volte alla settimana da Ber- 

lino e due da Napoli, toccando Ve- 
rona, Bologna, Firenze, Roma e Na- 

poli ove troverebbe la coincidenza coi 
piroscafi in partenza per l'Egitto, 

Adolfo Rossì passa all'‘Adriatico,, 

Situazione disgraziata - Problema grave 
L’on. Tecchio ha ceduto la proprietà 

dell'Adriatico ad una società editrice 

del foglio medesimo. Tecchio resta di- 

rettore per la parte politica, ma chiama 

con sè compagno nella direzione Adolfo 

Rossi. Con tutta la stima che abbiamo 

pol Rossi — come pubblicista — non 
possiamo fare a meno dal meravigliarci 

di questa sua volata dall’alto al basso. 

Come? il geniale scrittore del Corriere 

della ‘sera — foglio ultra-moderato è 

ultra. pantofolaio — passa all’ Adriatico 
— foglio ultra-radicale e ultra-progres- 

sista ?.. E° vero peraltro che del mo- 

mento, in cui la scienza ha ‘potuto di- 
mostrare l'evoluzione della materia; 

non deve punto meravigliare 1’ evolu- 

zione nelle idee. 

A meno che la venuta del Rossi all’ A- 
driatico, nondia motivo a bene ‘sperare. 

Con lui cesseranno forse quelle diatri. 

be, quegli attacchi, quegli sfoghi utra- 

biliari contro il Papa, la religione e 

il clero; diatribe, attacchi, sfoghi che, 

specie da qualche tempo, erano il pane 
quotidiano somministrato a quella gaz- 
zetta da un certo B. P., iniziali che 

vorranno dir tutto, all’ infuori che buon 

polemista. 
E questa nostra speranza ci viené 

confortata da quanto il Rossi scrive 

oggi in una lettera a Tecchio. Egli 

scrive : 
« Da ricordare invece mi pare il 

fatto che i popoli moderni più saggi 

e felici hanno profondo il rispetto per 

le loro idee religiose. Cristiani o ebrei, 

cattolici. o protestanti, tutti nei paesi 

del nord seguono‘le pratiche del culto. 
Nei paesi latini non è certo coi ‘gior- 
nali che si possa diminuire l’ indiffe- 
renza e la spensieratezza in fatto di 

religione; nella situazione speciale in 

cui disgraziatamente si trova l’Italia 

dopo il 1870, le relazioni fra la Chiesa 
e lo Stato-sono uno dei più gravi pro- 

blemi che harno affaticato finora in- 

vano le menti più elevate e di cui non 

si vedrà alcuna soluzione finchè vi 

saranno aspirazioni ad uno statu quo 

ante diventato oramai di impossibile 

realizzazione ai tempi nostri. » 
La confessione è buona. Il Rossi che 

ha molto viaggiato e più studiato, 8°è 

convinto che «i popoli moderni più 

saggi e felici hanno profondo il rispetto 

per le loro idee religiose. » Prendia- 

mone atto. Così pure ci piace prender 

atto della confessione che il Rossi fa 
della situazione d’ Italia dopo il 1870. 
Egli chiama senz'altro < disgraziata » 

e la dice anche uno dei più gravi pro- 

blemi. 

Per questi motivi vogliamo credere 

che più d’una jevoluzioue in Rossi, 
dobbiamo aspettarci una evoluzione 

nell'Adriatico. E sarà bene! 

Il Rossi nella sua lettera a Tecchio 
ha toccato della questione romana, 

chiamandola grave problema che mette 

l’Italia in una situazione disgraziata; 

Queste parole del Rossi ci richiamano 

quelle che l’ avv. Rocco Grossi scrisse 

in una lettera. comparsa sul liberale 

Rinnovamento di Cremona. 
Il Grossi, dopo avere affermato v as 

soluta necessità per l’ Italia di ricon- 

ciliarsi col papato, si propone il que- 

Sito: « Quale delle due autorità in con» 

flitto debba prendere le mosse, se cioò 

l’ecclesiastica o la civile ». E risponde 
così: 

La risposta non può essere difficile 

per chi conosca anche mediocremente 
la storia del nostro paese ‘degli ultimi 

cinquant’ anni. Il papa venne spogliato 

del suo potere temporale e fu costretto 

a rinchiudersi nel Vaticano per opera 

del governo nostro, il quale, per nulla 

curandosi delle ‘sue proteste, prese 

colla forza la'città di Roma, destinata 

ad essere la residenza ‘inviolabile dei 

papi. .Il Governo italiano pertanto ha 

il dovere di riparare all’offesa recata 

al Papa nel modo che a'questi piacerà 
di stabilire. Ai cattolici, ossequienti 

in tutto agli ordini del pontefice, non 

è detto come avverrà il componimento 

del dissidio; e del modo lascino arbi- 

tro il Papa stesso. 

<I cattolici sanno soltanto questo: 

che devono stare in tutto e per tutto 

alle istruzioni della Santa: Sede e che 

questa soltanto ha potere di prefinire 

il modo migliore, col quale devono es- 
sere salvaguardati ‘i diritti sacrosanti 

della Chiesa, in ‘guisa che questa possa 

esplicarsi non solo quale autorità ita- 
liana, ma internazionale e mondiale, 

come è nella genesi e nel fondamento 

della sua costituzione. Sanno pure che 
il cuore e la bontà del Pontefice sono 

grandi e che nell'animo suo è vivo 

l’amore per la patria: che quindi, ove 

dal governo. si volesse fare un passo 

verso di lui, meno difficile apparirà la 

possibilità di un amichevole accordo, 
quale da ogni ardente patriotta è de- 

siderato. -L’ errure del governo e del 

partito liberale consiste nel credere e 

volere che per primo debba il Ponte- 

fice inchinarsi a lui e riconoscere per 

necessità di cose e di eventi, un fatto 

compiuto che per lui suona offesa, 

mentre invece sarebbe compito dello 

stesso governo quale offensoré, far ap- 

pello alla generosità del Papa dopo 

aver avuto la franchezza di riconoscere 

di aver errato ‘e di riparare ai suoi 

torti. » 

Nel momento attuale, mentre tanti 

errori e tante. escandescenze partono 

dal campoliberale, questa voce serena 
e piena. di buonsenso meritava di 

essere accennata, 

Gli avvenimenti in Cina 

‘ La rivoluzione si estende..— Pa- 

rigi, 4, — Il console di Francia a 

Canton telegrafano in data 3 corrente: 
I disordini a Svatan sono cessati, ma 
l’ agitazione contro gli stranieri si e- 
stende dalla regione settentrionale nel 

Quangtung; un missionario francese 

ferito. 

Contro lo sgombro di Pechino. 

— Shanghai,:4, — La colonia straniera 
si mostra contrarissima allo sgombro 

immediato di Pechino, 

I marinai feriti a Pochino. — 

Roma, 4. —.A° bordo della. Calabria 

sono rientrati.i! sottotenente di vascello 
Paolini e.i sette marinai feriti a. Pe» 

chino, completamente ristabiliti,: Can» 

diani ha ringraziato l'ammiraglio ger> 

manico per l’offerta di farli rimpatriare 
a bordo di un piroscafo tedesco. Il 

Ministero della marina ha fatto assu- 
mere: delle accurate informazioni sulle 
condizioni in cui si trovano le famiglie 
dei marinai morti in Cina per venire 

loro in aiuto nei limiti del possibile, 

La marchesa Salvago- Raggi. — 
Roma, 4. — La marchesa Salvago- 

Raggi si è imbarcata sull’ Zlba a Takù 
diretta a Tokio, dove il nostro ministro 
‘affittò una villa. La marchesa fu ac- 
compagnata nel 'viaggio dal segrétario 

di legazione Livio Caetani. 

Notizie KHstere 
Onorificenze a italiani. — Costan- 

tinopoli, 4. — Il sultano ha conferito 

ad Accini il gran cordone dell’ Osma- 

-niè in brillanti e al tenente colonnello 
Robaglia un’alta decorazione: 

Anche incendi! — Parigi, 4. — 
L’ Express da Berlino è Bruxelles ebbe 
durante il viaggio incendiato il furgone 

bagagli. Il disastro poteva avere gra- 

vissime conseguenze se non si fosse 

riuscito ad arrestare in tempo i treni 
che percorrevano la linea sulla quale 

l’ Express era immobilizzato, I danni 
sono rilevanti, 

Cinque milioni d’indennizzo. — 
New. York 4- — Nella Distrettuale 

degli Stati Uniti vennero presentati 
dei reclami d’ indennità, per oltre un 

milione di dollari contro la « Compa- 

gnia Gènèrale Transatlantique », per 

perdita di vita e per danni causate 
dalla sommersione del vapore Bourgo- 

gne il 4 luglio 1898. Fra i reclamanti 

troviamo i nomi dell’ italiana Caterina 

Casazza, Carlo Casazza e Luigi Bonu- 

ghi, per 30 mila dollari ciascuno; Te» 

resa dell’'Angelica e Clorinda. Alpi, 

per 50 mila dollari ognuna; Anna Me- 

lagrano e Teresa Barretti, per 20 mila 

dollari ciascuna: e, fialmente, Luigi 

Del Feuti ed Enrico Cirro, ognuno per 

10 mila dollari. 

Chabrol. — Parigi, 24. — Im seguito 

giorni, dal famoso forte Chabrol di 

Guerin, i commercianti di quella via, 

si costituirono in un comitato per re- 

clamare un’ indennità. Essi chiedevano 

280 mila lire, che la Camera liquidò 
in 68 mila. L’altro giorno, ciascuno 

dei reclamanti ricevette un invito a 

‘passare alla cassa a ritirare la sua 

parte d’ importo. L’ invito portava 

stampato con un timbro umido questa 

nota esplicativa : < Soccorso per man- 

cato guadagno durante l’assedio del 

forte Chabrol ». La parola <« Soccorso » 

fece montare la mosca al naso a quei 

negozianti; ma, commenta il Figaro, 

fu una indignazione passeggera, perchè, 

tuttochè offesi, si recarono alla cassa, 
a ritirare il denaro. 

MNotizie ltaliane 

Due studenti americani sepolti 
nelle catacombe? — Oggi gli stu- 

denti svizzeri e austriaci, intervenuti 

al Congresso ‘internazionale cattolico, 
dopo ‘una visita. alle chiese;/ si reca» 

rono nelle catacombe di Domitilla. Due 

studenti americani, che studiano in 

Germania nell'Università di Eichstadt, 

si son perduti nelle gallerie delle ca- 

tacombe. Il professor Marucchi iniziò 

delle ricerche, ‘ma finora riuscirono in= 

fruttuosa. 

I feriti di Castelgiubileo. — Fe 
4. — Gli ufficiali belgi, rimusti' feriti 

nel disastro di Castelgiubileo sono par- 

titi questa mane completamente gua- 

riti, Il generale Buffin migliora, 

Si temono disordini. — Roma, 4. 
— Questa mane è partita una compa- 
gnia di granatieri per l’ isola del Liri 
dove la popolazione minaccia gli in- 

gegneri del Genio Civile che debbono 

fare degli studi su quelle cascate 

d’ acqua. 

Risse fra coatti. — Napoli, 4. — 
Giunse. notizia dall'isola di Tremiti 

dello scoppio, per ragioni di regiona- 

lismo, di una gravissima. rissa fra i 

coatti napoletani ed 1 coatti siciliani. 
Intervennero guardie. e carabinieri, i 
quali riescirono dopo molti sforzi a ri- 
stabilire l'ordine. Furono arrestati i 

seguenti coatti: Gazzarj, Potes, Ca- 

nale, Giardini, Calvagno e Parise, Pa- 

recchi coatti sono rimasti feriti, 

Disastro, di una solfara. — Pa- 

lermo, 4. — Nel cantiere della zolfara 
‘Rainella, presso Mussomeli, aicuni ope- 

Epilogo della commedia del fotte, 

all’ assedio, sostenuto per: trent? otto 

rai erano intenti a scavare un foro per 
stabilire una comunicazione fra due 
gallerie adiacenti. D’improvviso si udì 
un tonfo spaventevole, ch'ebbe un’ eco 
sinistro su tutti gli antri della prima 
miniera. Un masso enorme di mate- 

riale zolfifero, staccatosi dall’ alto, era 
precipitato al suolo con grande fragore. 

Il picconiere Giuseppe Consagra e un 
suo figlioletto di dieci anni, sorpresi 
da: questa valanga, rimasero morti, or- 

ribilmente stritolati. Accorsero sul luogo 
le autorità. 

Dalla. Provincia 

Codroipo 
8 settembre. 

Cronaca delle feste —— Commenti — 
Ballo fin de siecle sopra eleganti pa- 
diglioni :— L’ eterna questione rom... 
cioè bandistica.— Lotteria — Nu- 
mero unico — Esposizione bovina ® 
macchine rurali — Sempre gli stessi 
quei pretacci — Ed altre cose, 

Come vedete la rubrica è lunga ©, 
molto. promettente; per cui, per darle 

evasione, comincio senz’ altro col dire 

che son forestiero, che andai sa Co- 
droipo, attirato da quei superbi mani- 

festi, a colori, sparsi-a profusione per 

la provincia, e che.con questa mia non 

intendo un corno di destar suscettibi- 

lità, astii, rancori, ma lodare dove va 
lodato, è correggere dove va corretto. 

Ciò premesso, eccovi la cronaca delle 

foste. i 
Devon durare tre giorni 2, 3 e 4 set- 

tembre. Nel primo, domenica, oltre le 
solite scorrazzate musicali della banda 

municipale, a cui nel dopopranzo 8’ ag- 

giunse quella di ‘Spilimbergo, trovo 
' sul programma: due . cose interessanti 

<la lotteria > e un «grande ballo po- 

polare sopra. eleganti padiglioni ». La- 

sciamo stare la questione del ballo, 
della sua convenienza, della ‘sua uti 

lità, e-della sua opportunità, questione 

fritta e rifritta le tante volte; che ne 

sentiamo fin nausea; e veniamo:ai par- 
ticolari di questo gran ballo di doma- 

nica. Eccoveli in due parole: di fronte 
al Municipio, c'è un palco abbastanza 

vasto, dove saltano continuamente dei 
monelli: comincia il ballo ; suona }’or- 
chestra udinese ;un’immensità di bion- 

de e di brune e di gialle e di pallide 

si slancia sul... mica sul palco veh, 
sopra il padiglione, lassù in alto, ine 

torno alla gran tela variopinta, assai 
poco: elegante, 6 molto contadina, che 

vien.giù a cono, come un imbuto ro- 

vesciato. Non. me lo credete? Ma s9 
era annunziato anche sul manifesto, 

che il ballo per questa volta doveva 
farsi < sopra» eleganti padiglioni; © 

notate bene che ne era uno di numero! 
Ombra sdegnosa di.... Merlin Coccai, 
rintanati nel’ sepolereto ostrogoto di 

Teodorico | —: La lotteria, o pesca, 

consistente in ben ottomila doni, dei 
quali, dice il solito idropico  scrite 
tore delle coso. quadruviesi, cinque- 

cento di valore, (gli altri settemila © 

cinquecento erano di fatto senza va- 
lore), la lotteria, dico, riuscì un vero 

sconcio per la confusione, per il nes- . 
sun controllo ai biglietti, e per quel- 
lv inqualificabile inesperienza, con cui 

venne ordinata. Oh che? Venite ad 

esporvi:ad un pubblico, con quali eri- 

dA - APPENDICE 
* ° 

; «l’esito di tutto ciò, se non una richiesta di mi fanno capire chiaramente che l aver per mi ha fatto venire in una casa ove ho rice- 
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ROSA TREVERN 
Tradotto da C. G. Parigi SCAGLIARINI. 

alcun disegno per l’avvenire, senza che quasi 

‘a sua insaputa, ci. entrasse il nome di Fede- 
rico di Salbeuve. 

Alla gita fatta a Mendon ne seguirono molte 

altre, perchè il signor Trévern prese ad an- 

dare colà, colla sua figliuola tutto le setti- 

mane ; non proprio a giorni fissi, ma il signor 

Salbeuve veniva -a prenderli all'improvviso 

per: condurli seco. 
Non di rade Rosa soffriva una triste delu- 

sione quando non vi era Federico, La speranza 

.di rivederlo la prossima volta occupava la sua 

mente nei giorni precedenti, e insieme con 

‘essa una idea vaga, confusa, piacevole nella 

sua incertezza. Un giorno, mentre conversava, 

‘come di sovente colla signora di Salbeuve, 

sotto il pergolato del giardino, questa le 

‘chiese con'fare affettuoso se avesse aderito 

‘di buon grado a addivenire sua nuora. E° 
“perchè no? Come mai avrebbe ella dubitato, 
‘alla sua ‘età, della sincerità altrui? Perchè 
non avrebbe ella creduto alla:propensione che 
«Federico ‘mostrava di'avere per lei? Egli ap- 
pariva premuroso per lei, dunque, concludeva 
Rosa, ei doveva amarla, E quale poteva essere 

matrimonio ? Essa non avrebbe potuto imagi- 
nare che vi fossero uomini così volgari, così 
vani;:così crudeli da farsi gioco e ‘beffe cel 

cuore: d’ una giovinetta ingenua e buona, 0 

uomini tanto d’ interessati, tanto avidi di de- 

naro da posporre la donna, che amano per la 
ipura e semplice :ragione che non è ricca, 

Già da due mesi durava quella vita di dolci 

speranze e di erudeli angustie. Quantunque 
Rosa d’ ordinario non avesse segreti per Laeta, 
che ella considerava .come una madre, pure 

le celava con iutta cura il suo sogno sapendo 
: benissimo quanto esso fosse : imprudente. Ma 

non ostante il suo silenzio Laeta aveva tutto 

compreso, e suo, fratello del pari a giudicare 

dalla tacita malanconia che recava sì grande 

anguslia a sua sorella, tanto affezionata a lui, 

a quell’ anima mobile. che - rinunciava alla 
propria felicità, lieta di poter giovare agli 
altri. Laeta conosceva ‘abbastanza i Salbeuve, 
almeno da quanto le aveva narrato Pietro; da 

non dubitare che.un matrimonio non poteva 

mai celebrarsi fra quelle due famiglie, e. 
temendo per Rosa. una , delusione. crudele, 
ella. cercò un giorno ;d’ intavolare questo 

discorso col signor di Trévern, 

= Rosa ama Federico | Nemmeno per sogno, 
‘Laeta | Essa non ne.parla mai, ve ne assicuro, 
Del ‘resto poi, coll’ aiuto delle mie sorelle, e 
mereè: la mia invenzione, Rosa, fra un anno, : 
avrà una dote, I Salbeuve non l’ignorano, e 

PESI, TORA da 

nuora la mia figliuola non dispiacerebbe loro 
certo. Lasciamo dunque che il tempo conduca 
ad una decisione. Se si amano, tanto meglio 

Federico è un giovane per bene, alla fine. 
Che si doveva rispondere a tutto ciò ? Laeta 

non credette a proposito parlarne diretta- 

mente a Rosa; cercare di dissuaderla anche 
in maniera indiretta dal suo sogno di un av- 

venire splendido le sembrava del pari inutile; 
quindi ella cercò unicamente. di distrarla 

dalle sue fantasie, riconducendola, il più che 

le fosse possibile, a idee gravi, facendole fare 
letture buone, e utili, La cura della giovane 

ammalata offerso a Rosa una triste ma valida 

maniera di distrarsi da farle dimenticare sè 
stessa. L'operazione attesa con impazienza e 

con tanta angustia, riescì felicemente, e Laeta 

s'era tanto affezionata a quella giovinetta, che , 

l’idea solo di doversi allontanare da lei. le 

dava dispiacere, Fu, dunque, stabilito che re- 

sterebbe in casa quale cameriera; ma ci vo- 
levano molti mesi prima che si fosse ristabilita 
del tutto in salute; e Rosa spesso aiutava 
Laeta nelle sue caritatevoli cure. La giovi- 
netta, che alla fine era entrata nella conva- 
lescenza,: le addimostrava la più vera grati- 
tudine. Un giorno Rosa, vide che essa pian- 
geva, 
‘— Che. avete, Anna? lo domandò ella pre- 

murosamente, ; 

ie AB} signorina, io ringrazio Iddio che 

vuto sì grandi beneficii. La signorina Laeta 
è tanto buona! Una vera suora di carità! E 
il signor dottore! Come deve essere conso- 
lante salvare la vita altrui, vivere solo per 

fare del bene agli altrit Senza il dottore © 
sua sorella sarei morta; e adesso mentre le 

forze fisiche mi ritornano passo ore beate in 

ammirazione, come se non avessi mai visto 
nè il sole, nè le piante fiorite: come se non 
fossi mai vissuta prima. 

Rosa le strinse la mano. In quello stess0 

momento il dottore che passeggiava nel giar- 

dino, passò davanti alla finestra. Era più pal- 
lido dell’ usato, dimagrito e curvo della per- 
sona; ma a Rosa non parve punto brutto, ® 
una lagrima d’entusiasmo le spuntò sul ciglio. 
— Sì, diss'ella, è assai bella una vita com@ 

la. sua! e quando gli piacerà di avere una 
sposa, questa potrà essere ben altera di aver 

per marito, un tal uomo. 

Frattanto. il signor Trévern proseguiva nei 

suoi studi e nei suoi lavori faticando in modo 
straordinario. Sua figlia, che l’aveva sott’0C- 

chi tutto il giorno, accorgevasi meno degli 
altri del mutamento che avveniva nel suo 
aspetto, e della alterazione progressiva della 
sua salute, Ma il cuore di Laeta si impensie” 
riva dotorosamerite vedendolo ognora più pale 
lido, più assorto e quasi assopito. Le grand 
fatiche fatto, gli studi assidui, gli affanni, le 

(Continua) 
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IL CiITADINU iaia NO 

teri? Ci avete presi per imbecilli, per Î i preti di Codroipo? In ogni modo non 
bacco ? To non mi lamento che la sorte 

m' abbi: dato quattro o cinque oggetti ‘ 
Senza valore, nè che questa medesima . 

sorte abbia favoriti e favorite quelli e 

quelle che ha voluto lei; ma mi l.- 
Mento di quei abusi e soprusi, non 
Inèvitab li, come dice lo scrittore suie- 

cennato, ma evitabilissimi per la sem- 

Plice ragione che si dovevano preve» 
dese; ve ne dico due a mo' d’ esempio; 

entrando in giardino ho pagato una 
Miserabilissima <palanca», ma alla 

fine era una palanca la mia come quelle 

degli altri. Ora coms è che agli altri 
8'è dato il biglietto della lotteria, e 8 
me no? Ho veduto certuni, corbellati 

Come me, a protestare; ed è stato loro 
risposto che la loro palanca è passata 

& scopo di beneficenza. Supponiamolo; 

ma.... continuate voi; il ragionamento 

fila come un assioma. Il secondo ‘è 
Questo: a me, con una ventina di nu- 
meri, son toccate în sorte non mi ri- 

Cordo quante pipe senza valore; a una 

Signorina, vicino di me, con un nu- 
Mero solo, credo, è' toccato, sempre in 
sorte, un orologio d’ oro; ciò non vuol 

dir niente, sono scherzi della. sorte; 
ma perchè ne è successo tutto quel 
cadediavolo che sapete? Tutti borbot- 

tavano, gridavano, urlavano, strepita- 
Vano j e perchè ? Io non so il perchè; 

ma la Commissione della lotteria avreb- 

he dovuto provvedere ad un servizio 

di pubblica sicurezza, affinchè non si 
Tompessero in quel modo le scattole ai 
forestieri. Se la signorina è stata /a- 
vorita dalla sorte, che colpa ne hanno 

Questi di venire seccati in quella ma- 

Niera ? Per un’altra volta adunque, o 
, migliore controllo, o carabinieri ! 

A proposito delle bande musicali, 
ho udito qualche commento sfavore- 

Yole alla Commissione dei festeggia» 

menti, perchè non s'è invitata la banda 
cattolica locale, e 8°" è andato in cerca 

d’an surrogato costosissimo fino a Spi- 
limbergo. Alcuni dicevano che dei de- 
nari da spendere ce n’ erano troppi; 

altri affermavano che si temevano dei 
confronti pericolosi; altri ancora m' as- 

Sicuravano che i bandisti municipali, 
Supposto l’ intervento dei cattolici, non 

avrebbero suonato; e ci fu alcuno an- 

che che disse che la banda cattolica 
non accettò l'invito per la presenza del 

padiglione famoso, sopra il quale si 
avrebbe ballato. Quale la vera?... Per 
me, la questione delle bande a Codroi- 
po, fatte le debite proporzioni, mi ri- 

corda la eterna questione romana, che 

par sempre morta, ed invece vive, e 
come! 

‘ Il Quadruvium uscito ieri, che si 
Potrebbe chiamare numero unico, no- 

Nostante i tre o due supplementi che 

lo. seguiranno, è redatto abbastanza 
bene ; e; ciò che ci pare meraviglioso 
addirittura, non ha nessuna delle’ so- 
lite esplosioni anticlericali, che tanto 
Spesso negli anni precedenti deturpa- 

vano le sue colonne. 

L’ Esposizione bovina, secondo me, 
© notate che è un’ opinione personale, 

Non ha raggiunto niente affatto il suo 

Scopo, nonostante le buone intenzioni 

dei promotori. Le ragioni sono due: 
Prima : perchè si Sono accettati i grandi | 

| 
Premi nè di incoraggiamenti; seconda; | 
Proprietari, i.quali non han bisogno di 

perchè i premi di medaglie e di diplomi 
Non hanno più alcuna forza d’attra- 
zione pel popolo in genere, e pel con- 

tadiuo in ispecie. E sono due vizii ca- 
Pitali di tutte le esposizioni di simil 

genere, mica solo di quella di Codroipo! 
Ua giusto criterio di selezione ci vuole 

tra i grandi e i piccoli, e denari! 

Alle macchine rurali s°è dato un 
Posto infelicissimo, e purtroppo il pub- 
blico se n’interessato assai poco. 

E siamo ai pretacci. Perchè si son 
fatte le feste senza di loro? Non sa- 
beva la Commissione che l’ intervento 
dei preti avrebbe dato alle feste una | 

Spinta poderosa ‘Verso un esito più fe- 
lice e più... lucroso? Eh via! So che 
& Codroipo il prete è un cibo indige- 
Sto; ma si doveva sacrificare, una 
Volta tanto, l’indigestione alla spe- 
Tanza d’ una riuscita più splendida. Ho 
Voluto proprio sapere e interessarmi 

Ss la Commissione avesse almeno avuta 
l’idea di invitare il Clero a prender 
Parte attiva alle feste; mi si disse di 
ho, perchè, ed: ‘era naturale, il ballo 
8 avrebbe dovuto escludere dal pro- 
8ramma, Quantunque già, ci pare, 
Questa volta il Clero avrebbe potuto 
Cedere, 6 ammettere anche il ballo, 
trattandosi di vedere la novità del 

3 Ballo sopra i padiglioni | Che ne dicono 
Ì 

' 
si volle invitarli; ma... ma si tentò 

del r:sto di farli prender parte, come 
si dice, passiva, col domandar. loro 
l’obolo pel « fondo perduto ». Voglia 

o no, è stata una cosaccia, molto accia; 

specialmente se si considera il modo 

che han tenuto gli « elemosinanti ». 

Mi si dice difatti che si presentarono 
a monsignor Arciprete, mica in cano- 

nica, ma sulla pubblica strada, pre- 

gandolo della sua offerta. Potete cre- 
dere; io avrei detto loro per lo meno 

senza. creanza, od anche... spiritosi, 

Del resto nemmeno l’egregio monsi- 

gnore ha taciuto, specialmente, e que- 

sto non lo sappiamo, specialmente se 

il padiglione del ballo era a tiro dello... 
sguardo di lui! 

E così abbiamo esaurita la rubrica, 

colla promessa però che se sarà qual- 

che cosa di nuovo in questi altri due 

giorni di festa, vi terrò informati, 
vii 

Pozzuolo 
4 settembre 

Mostra a premi di bovini. — Il 

nostro circolo agricolo ha. stabilito di 

tenere, in un giorno del prossimo no- 

vembre:una mostra a premi di vitelli 

e vitelle dell’ età non superiore ad un 

anno, nonchè di giovani vacche ripro- 

dattrici. i 

A tale. mostra . potranno prender 
parte tutti i soci..del Circolo e tutti 
gli agricoltori del comune di Pozzuolo 

I premi saranno assegnati da un’ ap- 

posita Commissione aggiudicatrice, e 
consisteranno in: 

a, Bandiere di primo grado; 

b, Id. di secondo grado; 
c, Id. di terzo grado; 
d, premi in denaro, per custodi del 

bestiame, variabili dalle 15 alle 5 lire. 

wa 
Benchè anche in altra occasione: 

siasi tenuto dal nostro Circolo un con- 

corso inteso a premiare gli agricoltori 

che curano con diligenza / igiene della 

stalla e il buon governo del besliame, si 
ritiene utile tornare anche ora ad in» 

sistere sullo stesso argomento affinchè 

i poco zelanti siano stimolati a emu- 
lare i volenterosi, e perciò sì bandisce 

per lo scopo suddetto un nuovo con- 
corso, .i cui premi consisteranno in: 

a, una medaglia d’oro (offerta. e» 
spressamente per questo concorso dal 
socio sig. Edoardo Tellini); 

b, diplomi d'onore di primo e se- 
condo grado; 

c, premi in denaro, variabili dalle 

20 alle 10 lire, 

Anche questo concorso vien fatto 

pei soci del Circolo e per tutti gli agri» 
coltori del Comune di Pozzuolo. Chi 
intende prendervi parte dovrà. infor- 

mare la Presidenza entro tutto il mese 
di ottobre di quest’ anno, 

Una ccmpetente Commissione, no- 
minata da questa Presidenza, in un 
giorno da stabilirsi visiterà le stalle 

messe a concorso, per proporre i premi 

da assegnarsi ai meritevoli. 

I concorrenti saranno debitamente 

avvertiti, del giorno in cui detta visita 

avrà luogo. 

Zonaipicchia di Codroipo 
4 settembre. 

Grave disgrazia. — Certa Matiussi 
‘ Rosa con il nipote Emilio d'anni 7, 

si recava sabato scorso al pascolo con 

armente. 

Lu Mattiussi affidava imprudente- 

mente al fanciullo una armenta, perchè 
doveva raggiungere l’ altra che si era 

allontanata dopo aver assicurata al 

braccio dell’ Emilio la cordicella che 
cingeva al collo della bestia. Questa, 
vedendo correre la compagna, si diede 

a precipitosa fuga, trascinando seco il 

fanciullo, il quale, sbattuto con vio- 

lenza a terra, ebbe le vesti e le carni 

lacerate, e il viso ferito e deformato, ! 

Il poveretto venne preso dalla com- 

mozione cerebrale, che lo trasse alla 

morte dopo molte ore di indicibili sof- 

ferenze, 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Giovedì 6 s. Daniele pr. — Incomincia 
i cinque mercoledì in onore di S. Francesco 
d'Assisi. 

Fiere e mercati della Provincia 
Giovedì 6 — Gonars, Sacile. 

Il Comune ringrazia le as- 
sociazioni liberali per le o- 
moranze al Re, -—- Il sindaco 
comm. Di Prampero diresse una nota 

= 

al sig. Gius'. Muratti presidente la 
Società dei Reduci, per ringraziare a 

suo mezzo le associazioni liberali citta- 

dine perchè concorsero alle onoranze 

che la Città tributò a re Umberto I. 

Circolo « G. Verdî ». — Ier- 
sera il Circolo tenne l’ annunciato trat= 
tenimento famigliare, che riuscì a me- 

raviglia ad opera specialmente della 

famiglia Giacomo Verza, che ne fu la 
esecutrice nella massima parte. 

Fuori programma cantò la romanza 

per baritono nell’ opera La Fedora il 
bravo dilettante Giuseppe Filippi, che 
dovette concederne il bis. 

Una triste notizia. — Ieri 

cessava di vivere a Martignacco il 

cav. dott. Francesco Franceschinis, con- 

sigliere della Corte d’ Appello di Ve- 
nezia, 

La morte del consigliere France- 

schinis non può non riempire di cor- 
doglio quanti ebbero la ventura di co- 

noscerlo Buono, affabile, laborioso, di 
specchiata onestà, era amato ed ammi- 

rato da tutti. Iddio gli conceda l’ e- 
terno riposo. 

Alla famiglia, colpita da così grave 

sventura, presentiamo le nostre con- 

doglianze. 

Disgrazia grave. — Nel po- 
meriggio di ieri l’ospitale civile ac- 
colse d’urgenza la casalinga Maria 
Mattiussi d’ anni 56 della nostra città, 

la quale, accidentalmente, avea ripor- 

tata la frattura dell’avambraccio sini- 
stro, guaribile in quaranta giorni. 

Un ubbriaco. che insulta. 
— Ieri venne arrestato il falegname 

Guglielmo Piccini d’anni 48, abitante 
in via Ronchi perchè ubbriaco, insultò 

il vigile Urbano Di Chiara, che lo in- 
vitava a desistere da importuni schia» 

mazzi. 

Riapertura del caffè « alla 

Nuova Stazione ». Venne 
riaperto il caffe «alla Nuova Stazio- 
ne» fuori porta Aquileia ed i condut- 

tori Silvestri e Mazzolini assicurano 

di porre ogni cura per soddisfare il 

pubblico. 

Aste ed appalti. — L’ esattore 

di Maniago avverte che il 24 corrente 

in quella R. Pretura farà procedere 
alla vendita di alcani immobili di pro= 

prietà di ditte debitrici verso la esat- 

toria. ; 

Dispacel Stefani 6 Particolari 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO ') 

l’ insurrezione in Cina 
Si aspetta una decisione 

Berlino, b. — La decisione delle 
potenze circa la proposta della Rus- 
sia di sgomberare Pechino è attesa 
fra 15 giorni, perchè causa le pes- 
sime comunicazioni telegrafiche con 
Pechino, le risposte degli inviati che 
dai rispettivi Governi furono invitati 
a dare il loro parere in proposito non 
si potranno avere prima. 

Una ricognizione 
nel parco imperiale 

Londra, 5. — Si ha da Pechino 
in data 21 agosto: Le truppe alleate 
intrapresero oggi una ricognizione nel 
parco delle caccie imperiali senza 
imbattersi nel nemico. Si crede che 
i cinesi si sieno ritirati in direzione 
di est. 

Edifizii distrutti. 
Disordini cessati. 

Parigi, 5. — Un telegramma spe- 
dito il 20 agosto dalla legazione fran- 
cese a Pechino dice che quasi tutti 
gli edifici annessi alla legazione fran- 
cese sono stati distrutti. Sono stati 
però salvati i cifrari. © 

Il console francese a Canton tele- 
grafa: I disordini a Swatow sono 
cessati. Invece va acquistando impor- 
tanza lazione degli stranieri nelle 
regioni settentrionali. A Kuaugton 
fu ferito un missionario francese. 

Mezzo miliardo d’ indennità 

Brusselles, 5. — Le potenze avreb-. 
: bero già intavolato trattative circa le 
: indennità da esigersi dalla Cina per 

la distruzione di ferrovie, di edifici 
delle legazioni, delle missioni ed in 
generale delle proprietà dei cittadini 
esteri. Le pretese d’ indennità di tutte 

| le potenze raggiungerebbero già l im- 
porto di mezzo miliardo di franchi, 

Varie 
Un complotto per assassinare 

Ferdinando di Bulgaria 
Budapest, 5. — Verso la metà 

del mese scorso sarebbe stata tenuta 
a Budapest un’adunanza di anarchici 
nella quale si sarebbe deciso di as- 
sassinare il principe Ferdinando di 
Bulgaria. Causa la trascuranza del 
municipio la polizia venne a sapere 
soltanto ieri qualche cosa di questa 
faccenda ; questo ritardo ebbe la con- 
seguenza di render le indagini oltre- 
modo difficili. 

La poste in Scozia 

Glasgow, 5. — Secondo informa- 
zioni dell’autorità sanitaria attual- 
mente all’ ospedale sono in cura 13 
ammalati di peste. Altre 105 persone, 
sospette di essere affette di peste si 
trovano sotto osservazione medica. 

Lo scioglimento 
della Camera austriaca 

Vienna, 5. — L'imperatore ha 
approvato la proposta del presidente 
dei ministri, dott. de Kéòrber, di scio- 
gliere la Camera. Lo scioglimento 
avverrà quindi nei prossimi giorni. 

Saracco a Roma 
Foma, 5. — Stamane è ritornato 

da Napoli il ministro Saracco. 
Kriiger protesta 

contro l’annessione 

Londra, 5. — Il Daily Mail ha 
da Laurenco Marques: Kriger ha 
emanato un controproclama di. rispo- 
sta all’annessione del Transwaal fatta 
da lord Roberts. 
La sepoltura degli atti 

d’ una conferenza vana 
L’ Aia, 5. — Si procedette qui ieri 

al deposito delle ratifiche dell’ Italia 

Cura Depurativa 
coll’ Acqua Minerale 

della Sorgente «Salsojodica » 

SALES 
Contiene î Sali di Jodio' combinati 

naturalmente, è inalterabile, e perciò 
preferibile a tutte le cure fatte con jo- 
duri di Ammonio, Potassio Sodio, ecc., 
preparati nei laboratori chimici. 

44 ANNI DI CONSUMO 
Splendidi Certificati Medici 

Medaglie di Esposizioni e Congressi medici 
ne constatano l’ indiscutibile efficacia. 

A richiesta dei signori Medici e degli 
ammalati, la Ditta concessionaria A. 
MANZONI E C. Milano, spedisce gra- 
tis l’ Opuscolo : 

L'importanza delle Acque di Sales 
contenente Vl analisi e le attestazioni me: 
diche dei Professori Porro = Turati = 
De Cristoforis Malachia - Ro si » 
Strambio - Todeschini - Verga. 

Si vende in tutte le farmacie a 
L. UNA la bottiglea. 
Acqua Salsojodica di Sales 

per bagno Ett. L. 6 franco sta- 
zione Voghera. 

Si Spedisce ovunque dalla Ditta A. MAN- 
ZONI e C. Milano, via S. Paolo 11- Roma, 
Genova, stessa casa. - In Udine: Comellìi, 
Comessati, Fabris, Filipuzzi, Tonini, Man- 
ganotti, Farmacisti. Minisini Negoziante. 

In Gemona Farmacia Billiani. 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 4 settembre 1900 

; ; ; vi ; RENDITA 
e degli altri Stati, che già ca para Italiana Parigi tr 88 

i atti ferenza per la pace. | Italiana Italia - — 
LARE crm È b Exterieur 4 .]° oro fr. 73.05 

Antonio Vittori, garenta raspunsatile. AZIONI 

D ' D Banca d’Italia » 864— 

Collegio Convitto Vescovile | saison — > 428— 
De Costruzioni Venete » 79- 

TREVISO CAMBI È VALUTE 

Scuole elementari, ginnasiali, e li- | Francia chèque 106.52 
ae > Lo: Sterline » 26.80 
ceali. Splendido locale in riva al Sile, | Marchi $ 180.92 

cameretta propria per ciascun con- | Corone. . » 110.60 

itt Nttimo trattamento, modica | Napoleoni * ia 
VEE ) ULTIMI DISPACCI 
dozzina. Chiusura Parigi fr. 93.75 

Chiedere programmi al Rettore. Tendenza al ribasso. 

L’uso ci questo liquore è ormai diventato una ne- 

cessità pei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. 

‘olete la Salute ÎIl 
7 

« mia e debolezza di ventricolo. » 

Il chiarissimo Dott, EGIDIO D'ADDA scrive averna 

ottenuto «i più benefici effetti, massime nella cura dell’ ane- > 

{Sorgente Angelica) 

Rascomandata da centinaia di attestati 
tavola. 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

medici come la migliore fra je acque da 

BISLERI e C. - MILANO 

Corirtio- Convitto ArcIveSCcOVILE INÙDINE — 

(
e
 

9
0
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dica. — Trattamento ottimo. 

ate»; DIRETTODAL\EB STIMATINI}DA VERONA 

alegio-Convitto Arcivescori 
IN UDINE: 

airetto dai PP. Stimatini 

Insegnamento a norma dei programmi governativi — 
Scuole elementari, ginnasiali, 

ra 

(57) eni 

ce
to
 

tecniche, — Pensione mo- 

gs> INFORMAZIONI 
alla Direzione del Collegio 

UDINE - Via Gemona N. 20 - UDINE 

E PROGRAMMI sg 
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ll CITTADINO [ITALIANO 

LE INSERZIONI ‘ — GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 

per l’Italia si ricevono esclusivamente presso l’ Ufficio. Annunzi del Cittadino Italiano, via, della Posta 1 
’ Estero presso l’ ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via S. Paololl1 — ROMA 

6, UDINE; per 
Via. di Pietra 91. 
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Da non confondersi coi diversi saponi all’A- 
mido in commercio, 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la ditta A. Banfi spedisce tre 
pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti 4 
principali Droghicri , farmacisti e profumieri del Regno e dat 
grossisti di Milano Paganini Villani e Comp. — Zint, Cortesi e 

‘Berni. — De Ponti, Ambrosini e C. — Perelli, Paradisi e Comp. 

Martinuzzi Francesco 
NEGOZIANTH DI MANTEATTUTR.EI 

Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati 
per apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata. per 
Stendardi e Gonfaloni. : | 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta 
e cotone. sa | 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacer- 
dotali, Thibet nero alto 1.80 per. mantelli. alla Ro- 
mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento 
completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, 
pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 
altare. Unico rappresentante della casa. Francese. Si 
accettano commissioni per ricami. d’ arredi sacri. in 
seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie 

«e qualunque articolo in manifatture. | 

hdi A | 
AA, 

La Ditta assume piena: ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità de 
tessuti tuiti, che per la perfettissima esecuzone dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 

0° PAGAMENTI RATEALI  “$%» 

NOVITÀ PER TUTTI ‘vs 
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di faina iendizle de 35 

Conserva la biancheria, 

sinsuperabile ! 

ra saprenasaane aans AA ZAR 

Con esso chiunque può sti 
rare a lucido con. facilità. — 

© 

Si vende in tutto il mondo, 
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| ORARIO FERROVIARIO 2 i: n4A RR E | 

Par er% | 4reiei Partenze. | Arrivi Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A vningo | DA UDINRA PORTOOR. | DA PormocR. A UDINE 
0, 4.40 8.57. | Dic db 7.43 ti Pag 41) 18, U 316 9.83 
A, 38.05 11.52 0. 5.10 10.07 | K. 1341 16. DB. 18.16 16,04 
D. 11.25 14 10 0 10,83 1525 | M, 17.56 19,74 H. 17,36 2,18 

0. 1329 18-16 Do 1416 AT | COINCIDENZE: Da Portogruaro per Venezia ‘allo 
0. 17,30 22.26 0. 18 30 3,25 ore 6.25, 10.50, 16.1) 019.58, DaVenezia per Trieste 
D. 20,33 23 0 € 225 3.85 alle ore 7.10, 10.20, 18.15, e da Venezia per Udine 

alle ore 8.'2, 12.50, 
- DA UDINE A PONTEBBA DA PORTESBA è SDINF 

p dla ESA i e 
À ao ro x 5 ILE : — DAG.AIONGIO A 'TRIASTR | DA TRIESTE A S.GIORGIO 
0. 10,35 13.39 (A 4.69 17,06 i UM. 619 8,45 0, 6,20 8:45 
D. 17.10 19.19 LA 16.85 1R.di D. 3,59 10 40 Mc 96 9,49 
0. 17.85 R0,4h R {8.09 | M° 13.36 18#— * | M_ 1245 14.80 

I | M. 1555 19 45 D. 17.3? 19.05 
DA UDINE A Trisove i DA TRIGETR A UUINE | A. 213? 23 35 M. 22,05 * 2225 
0, 830 DISSI A i * Si ferma * Partenze 
D- | Ra tao: |M i a Cervignano da Cervignano 
M. 15.45 1948 (Di 70 ge 
O. 12.35 RM.Le RCA 35 DA 8 GIORGIO A VENEZ, | DA VENEZIA A 8. GIOR. 

DA OARADSA A EPULINB. | Da APILIM©A: 4 CASARSA ni DE o ” È IR. * clnedi 
DIL 6,35 0 3,05 8.58 ‘A, 58,16 21,32 

Me 14ARG 15,24 Y. 18,15 de | * Si ferma * Parte 
0: 12.40 19,25 fe 18,50 18.14 a Portogruaro da Portogruaro 

Dà CAPABSA & PORTON. è DI FARTOGE, A CARABBA 

8 

| Gli altri troni S. Giorgio di Nogaro-Venezia e 

viceversa, corrispondono con gli arrivi e partenze 

ca Da = è n Udins- Portogruaro e viceversa, 

0, 1887-1920 O, 34 

FA UDINE A CIVIDALE | 0a strinsta è Tramvia Udine- S. Daniele 
6.06 6.8? HM 7.96 | DAUDINEAS. DANIELE ; DAS, DANIELE A UDINE 
$ 20.12 50,39 X. 10,53 Ls REL Re 340 6.55 RA 8,32 
M. 1140 12.07 U. 12.49 i OL (Re API) 118 11,30 8. T. 1225 
M. 16.13 16,45 MW, 115 R. A, 14,50 16.35 13,58 RA. 1630 
M. 20,30 39,73 M: 71.10 RA, 18.— 19.45 18.10 8. T, 19.25 

FREIRE AIIOSTTEIRERIISRREII RI RIRRELLENIRIZII BERE PLL I RIA 

Utine 1200 — Tipografia del Patronato. 
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OLÌ:“ EXPORT, 

sQli Oliva. 
"p\AMO-FIMI 

o “di ONEGLIA 
sono gli ‘unici perfetti 

Garantiti chimicamente puri. Sublimi 
per leggerezza, squisitezza aroma e limpi- 
dezza. Ritenuti dagli illustri dott. comm. 
S. Laura e prof. senatore P. Mantegazza, 
facilmente digeribili anche dagli stomachi più 

deboli. Preferibili al burro. 
Spedizioni în stagnate da chil. 8, 15 

e_25 artisticamente illustrate racchiuse in 

adatta cassetta di legno: Vergine bianco 

a L. 2.15, Dorato a L. 1.95, Sopraffino 

aL. 175 il chilo netto. Franco di porto 

alla stazione ferroviaria del compratore. 
Stagnata e cassetta gratis. Per stagnate 

da soli chilogr. 8, supplemento di. L. 2. 
In bhariletti da chilogr. 50, ribasso di 
cent. 20'îl' chilo. Porto pagato. Barile 
gratis: Pagamento verso assegno. 

Pacchi postali di chilogr. 4 netti verso 

assegno o cartolina-vaglia ‘di lire 10.60, 
9.25 e 9.10 rispettivamente. Campioni e 
catalogo gratis. . 

raccomandati ai sig. Esporta- 

tori, famosi in tutto il monde. 

LaDoratori 

In questo laboratorio si eseguiscono sedie .gestatorié poltrone svariatamente 
confezionate, orchestre, pulpiti, catafalchi, Crocefissi per processioni. d’ ogni misura, 
corone per padiglioni. 

Statue religiose artistiche in legno, cartone romano, e metalli diversi, lumiere in, 
legno dorato e ferro battuto; gonfaloni, stendardi con disegni modernissimi, e bandiere 
‘per società cattoliche : il tutto a guarnizione completa, e a prezzi di tutta convenienza 

eg”. Disegni e preventivi a richiesta 

Acido s 
L 1.65 

(T'affletà dei Touristex) 
RIMEDIO CONTRO I 

DE SE DE IE TIT IE A ITA RITMI MITI MMC RITA 
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} d'inlagho ed 
Via Giovanni d’ Udine N..4 — (Ponte d’ Isola) 

"0 - Udine. 

HELIXE 

"a 

ee crist., idrato potassico aa 4. — Prezzo L. 1 
ranco per posta. 
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CALLI-INDURIMENTI | 
della palle, della pianta dei piedi, delle calcagna e contre i perri, — Effetto 
garantito. 

Esigere su ogni rotolo e su ogni istraziene la marca qui in fianco. — Con- gi 

al rotolo e 
peli tiene: gomme ammeoniaco, galbano, benzoe, 4a 20 — idem di Cajenna 150 vi 

Vendita da A, MANZONI e G., chimisi farmasisti, Milano, via & Pooh, il È 
Roema, via di Pietra, BL 

PIP BI} DRD: DDI:DDLD 

LABORATORIO CHIMICO MONTALENTI 
CASALE MONFELIRATO 

LE PILLOLE per CAPPUCCINO 
Si sono acquistate fama vera mondiale — Si trovano ormai 
resso tutte le famiglie — Vincono ogni altro prrgante 
epurativo — Combattono efficacemente 1° influenza — Vin- 

cono le malattie reumatiche, artritiche, gottose — Combat- 
tono l'asma e l'emicrania — (Combattono la. stitichezza 
abituale — Giovano nelle affezioni verminose e nelle ne- 
vralgie — Son balsamo nelle affezioni emorroidali — Por- 
tentose nelle difficili digestioni — Rimedio sovrano nelle 

re T
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VEGA 
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EN 
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malattie ui ventireolo — Costituiscono il vero purgante economico. 
Una pillola al giorno basta per produrre un salutare effetto 

N.B. — Contro rimessa di L. 8.60 si spediscono 6 scatole franche a domicilio. 
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Prezzo per ogni sestola L. 0,60 
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